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Cosa succede nel cervello quando è ipnotizzato? 
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Aree del cervello interessate dall'ipnosi 
Gli studi di imaging cerebrale mostrano una maggiore attività nella corteccia prefrontale, 
nelle reti parietali e nella corteccia cingolata anteriore durante l'ipnosi nei soggetti che 
posseggono una buona suscettibilità ipnotica 
Queste aree del cervello rappresentano funzioni complesse come l'elaborazione delle 
emozioni, l'apprendimento, la percezione e la memoria. Inoltre, l'ipnosi ha un effetto 
calmante sulle regioni del cervello che controllano la respirazione, la frequenza cardiaca e 
altre funzioni autonome, portando uno stato di profondo rilassamento. 
 
Poiché l'ipnosi altera l’attenzione e le emozioni, queste interagiscono con esperienze passate 
memorizzate nell’inconscio ed le suggestioni offerte durante l'ipnosi possono portare a 
cambiamenti sorprendenti nell'attività cerebrale. 
La scansione del cervello delle persone mentre sono ipnotizzate mostra questi cambiamenti 
neuronali. I ricercatori della Stanford School of Medicine hanno scansionato il cervello di 57 
soggetti durante le sessioni di ipnosi e hanno trovato attività alterate in sezioni distinte del 
cervello. 
 
Utilizzando la risonanza magnetica funzionale (fMRI), i ricercatori hanno osservato 
cambiamenti nel flusso sanguigno nel cervello dei soggetti durante il riposo, durante il 
richiamo della memoria e durante le sessioni di ipnosi. 
I ricercatori di Stanford hanno notato "tre segni distintivi" nel cervello durante l'ipnosi. 
 
In primo luogo, hanno visto una diminuzione dell'attività nel cingolato anteriore dorsale, che 
è coinvolto in funzioni cognitive complesse come il controllo degli impulsi e il processo 
decisionale, il che significa che il cervello è concentrato durante l'ipnosi e non distratto da 
nient'altro. 
 
In secondo luogo, hanno trovato maggiori connessioni tra la corteccia prefrontale 
dorsolaterale e le aree dell’insula del cervello. I ricercatori di Stanford hanno descritto questo 
come una connessione cervello-corpo, con la corteccia prefrontale dorsolaterale associata 
alla funzioni esecutive come il cambiamento di attività e la memoria di lavoro, e l'insula 
collegata all'auto consapevolezza e all'intercettazione degli stimoli. 
 
In terzo luogo, i ricercatori hanno osservato una riduzione delle connessioni tra la corteccia 
prefrontale dorsolaterale e la rete di modalità predefinita. La Rete di Modalità Predefinita 
(Default Mode Network o DMN) è un insieme di regioni cerebrali che si attiva quando il 
cervello è in uno stato di riposo, non concentrato su un compito specifico. 
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Questa rete è responsabile del pensiero introspezione, dei ricordi, della pianificazione del 
futuro e della consapevolezza di sé.  
Si ritiene che questa disconnessione parziale costituisca una sorta di separazione tra le 
proprie azioni e la consapevolezza di tali azioni. Fondamentalmente, la capacità di 
impegnarsi in un'attività senza doversi concentrare su di essa, per abitudine, attivando la 
"memoria muscolare".  
Interessante notare che indebolire queste connessioni può abilitare, nelle persone in ipnosi, 
delle azioni che sono al di fuori delle loro normali routine. 
 
Cambiamenti nel modo in cui il nostro cervello elabora le informazioni 
Durante la normale condizione di veglia, diverse le parti del cervello lavorano insieme 
per elaborare le informazioni, creando risposte flessibili in relazione ai più diversi stimoli e 
condizioni. Durante l'ipnosi, tuttavia, il cervello funziona in modo molto diverso. 
 
I ricercatori hanno scoperto che quelle stesse regioni del cervello agiscono in modo più 
indipendente l'una dall'altra. Ciò consente di essere più aperti ai suggerimenti e produrre 
immagini più vivide, che supportano i cambiamenti comportamentali associati all’obiettivo 
desiderato. 
 
Attività delle onde cerebrali e neurotrasmettitori 
Le onde cerebrali vengono misurate a frequenze specifiche, tra cui oscillazioni più lente 
come Delta, Theta e Alfa, e oscillazioni più veloci come Beta e Gamma. 
 
Quando si chiudono gli occhi e inizia il rilassamento, la frequenza delle onde cerebrali 
rallenta. Le onde Theta - tra 4 e 7,5 Hertz - indicano un profondo rilassamento e lo stato 
ipnotico, in cui si facilitano ispirazione, creatività e intuizione. 
 
Gli studi sull'attività delle onde cerebrali collegano più strettamente lo stato ipnotico alle 
oscillazioni Theta, che si ritiene siano coinvolte nelle emozioni e nella memoria. Lo stato 
Theta durante l'ipnosi consente cambiamenti significativi nel cervello, come la separazione 
tra le emozioni forti ed i ricordi dolorosi, comprese le risposte di ansia e paura. 
 
Allo stesso modo, le connessioni positive possono essere rafforzate nello stato ipnotico, per 
promuovere una mentalità diversa, per imparare nuove abitudini e diverse strategie di coping 
e migliorare le prospettive generali. 
 
Nella rete di 100 miliardi di neuroni di cui si compone il cervello, i dendriti di questi neuroni 
scambiano comunicazioni tramite sostanze chimiche o neurotrasmettitori. Tre 
neurotrasmettitori principali sono associati all'ipnosi: dopamina, GABA e serotonina. Ci sono 
anche neuropeptidi al lavoro, e queste catene di aminoacidi attivano i recettori cerebrali e 
possono anche bloccare le sensazioni dolorose, il che produce una distanza emotiva da 
possibili ricordi traumatici e sentimenti spiacevoli. Inoltre, l'ipnosi stimola il rilascio di endorfine, 
alleviando ulteriormente il dolore e creando una condizione di benessere. 
 
Durante l'ipnosi, questi neuropeptidi e neurotrasmettitori aiutano a creare nuove reti 
all'interno del cervello, proprio come la riduzione della frequenza delle onde cerebrali aprono 
la mente inconscia alla suggestione ipnotica. Questi meccanismi lavorano insieme per liberare 
la mente da vecchie abitudini e schemi di pensiero creando letteralmente nuovi canali - 
"ricablando" il cervello - per affrontare e superare i pensieri, i ricordi e i comportamenti che 
prima bloccavano la loro positiva evoluzione. 
 


